
Ti scriviamo per farti gli AUGURI DI UN 
SANTO NATALE, abbiamo scelto di farteli 
utilizzando l’immagine di un uadro di 
Caravaggio, un maestro irraggiungibile 
soprattutto per la luce dei suoi quadri. La luce 
nel quadro parte dal volto del Bambin Gesù, 
fa risaltare l’umanità e illumina il volto di 
ciascuno, anche noi siamo chiamati a 
lasciarci illuminare dalla luce di questo 
Bambino, a farci trasfigurare da essa. 
Nell’omelia del Natale 2005 il Santo Padre 
Papa Benedetto XVI diceva 
“…luce significa soprattutto conoscenza, 
significa verità in contrasto col buio della 
menzogna e dell'ignoranza. Così la luce ci fa 
vivere, ci indica la strada. Ma poi, la luce, in 
quanto dona calore, significa anche amore. 
Dove c'è amore, emerge una luce nel mondo; 
dove c'è odio, il mondo è nel buio. Sì, nella 
stalla di Betlemme è apparsa la grande luce 
che il mondo attende. La luce di Betlemme 
non si è mai più spenta. Lungo tutti i secoli 
ha toccato uomini e donne, “li ha avvolti di 
luce”. Dove è spuntata la fede in quel 
Bambino, lì è sbocciata anche la 
carità – la bontà verso gli altri, l’attenzione 
premurosa per i deboli ed i sofferenti, la 
grazia del perdono. A partire da Betlemme 
una scia d luce, di amore, di verità pervade i 
secoli.” 
 
 

E come dice il profeta Isaia non temere, rallegrati e 
coraggio Egli viene a salvarti. 
 
Si rallegrino il deserto e la terra arida,  
esulti e fiorisca la steppa.  
Come fiore di narciso fiorisca;  
sì, canti con gioia e con giubilo.  
Le è data la gloria del Libano,  
lo splendore del Carmelo e di Saròn.  
Essi vedranno la gloria del Signore,  
la magnificenza del nostro Dio.  
Irrobustite le mani fiacche,  
rendete salde le ginocchia vacillanti.  
Dite agli smarriti di cuore:  
"Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio,  
giunge la vendetta,  
la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi". 
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